Facile scrivere libri per bambini e ragazzi che amano la lettura!

Ma provate a scriverli per quei bambini e quei ragazzi che considerano la lettura una delle attività più impegnative della propria vita, come per esempio tutti coloro che soffrono di dislessia.

Anzi, a voler complicare la sfida: provate a scrivere libri di qualità che piacciano a tutti i bambini, anche a quelli che hanno qualche difficoltà di lettura.

Certo, niente è impossibile, ma questa è comunque una gran bella sfida.

Una sfida alla quale Cristina Ceola, della casa editrice Industrialzone di Malo, insegnante di sostegno per i ragazzi dislessici della scuola media di Mason Vicentino, ha risposto con entusiasmo. Creando la collana Edro.

“Alcuni bambini, come per esempio i dislessici ma anche quelli che fanno fatica a rimanere concentrati su un'attività sedentaria, non vogliono leggere perché questa attività crea loro molta fatica. Con il tempo imparano dei trucchi per aggirare gli ostacoli che la lettura pone loro, intanto però hanno perso molti anni di quelle avventure, di quei personaggi, di quelle emozioni che arricchiscono la vita dei loro coetanei” spiega Cristina Ceola,

“Con la collana Edro abbiamo voluto costruire dei libri apparentemente normali. Storie per ragazzi di varie fasce di età, con argomenti vicini al loro mondo, con illustrazioni di qualità. Libri per tutti, insomma. Ma in quella che per i dislessici è una specie di arrampicata da free climber noi abbiamo voluto inserire dei ganci di sicurezza, appigli ai quali ancorarsi per riprendere fiato e ripartire con la salita”.

Se aprite i primi due libri della collana e provate a cercarli, questi appigli, è probabile che resterete delusi. A prima vista vi sembreranno libri come tutti gli altri, soltanto con alcune parole colorate. In realtà tutto, dal font agli spazi tra le righe, dalla modalità della costruzione delle singole frasi al rigoroso uso delle parole, tutto è pensato per facilitare la lettura.

Spiega ancora Ceola: “I caratteri sono quelli di un font inglese studiato e progettato appositamente per i dislessici, perché permette loro di non confondere alcune lettere simili, come d-b-p, m-n. Abbiamo inoltre caratterizzato con un colore il discorso diretto del protagonista in modo tale che il lettore non debba mai chiedersi: chi sta parlando adesso? Anche le parole molto lunghe sono scritte con l'obiettivo di facilitare la sillabazione.

Ma i ganci di sicurezza non sono soltanto nella parte grafica.

È soprattutto la concezione delle storie che risulta essere originale.

Le storie della collana Edro sono costruite in modo da consentirne una “visione narrativa”: niente è spiegato ma tutto viene fatto vedere. In questo modo il lettore supera la difficoltà che pone la parola astratta, quella che si fa fatica ad immaginare, e viene invece aiutato ad immergersi nella situazione narrata a fianco del protagonista.

“Per inaugurare la collana Edro” – dice ancora Ceola – “abbiamo voluto tre giovani autori non solo bravi ma anche sensibili a questo argomento. È così che questo progetto ha preso vita, dalle idee e dalla sensibilità di persone diverse ma tutte realmente interessate ai ragazzi che avrebbero letto queste storie”.

Ad avviare la collana Edro “Volano sempre via” di Gigliola Alvisi e Maurizio Furini, due autori vicentini alla loro prima uscita in libreria, vincitori, sia in coppia che singolarmente, di alcuni premi nazionali.

Subito dopo uscirà “Senza Numero”, una dolcissima storia di Luigi Dal Cin, noto autore per ragazzi con oltre trenta pubblicazioni per numerose case editrici italiane e straniere, e alle spalle un’infaticabile attività di incontri con i ragazzi nelle scuole elementari e medie.
